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RESOCONTO INTEGRALE N. 19  

DELLA SEDUTA DI AUDIZIONE 

DELLA VI COMMISSIONE 

CONSILIARE PERMANENTE DELL’8 

NOVEMBRE 2022-H.11.00- 

 

ARGOMENTO DELL’AUDIZIONE:  

Proposta di Legge - Reg. Gen. n.258- ad 

iniziativa dei consiglieri Mocerino, Oliviero, 

Casillo, Volpe, Lettieri, Matera Iovino, Di 

Maiolo, Fiola, recante:  

“Promozione della diffusione dell’impegno 

civico e politico dei cittadini campani” 

 

Assistono alla seduta: 

Enrico Gallipoli, dirigente II UD 

Mariagrazia Galeotalanza, funzionaria VI 

Commissione Permanente 

Girolama Iazzetta, istruttrice amministrativa 

VI Commissione Permanente 

 

Per la Giunta Regionale:  

Assessorato Scuola-Politiche Giovanili-

Direzione Generale per l’istruzione, la 

formazione, il lavoro e le politiche giovanili 

Rossella Mancinelli, dirigente UOD Istruzione 

 

Per il Forum Regionale dei Giovani: 

Giuseppe Caruso, presidente 

Pasquale Cesarano, segretario 

Raffaele Magliola, ufficio di presidenza 

 
PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE: 

CARMELA FIOLA (PD) 

  

La seduta ha inizio alle ore 11.10. 

PRESIDENTE (Fiola): Buongiorno a tutti. 

Dichiaro aperti i lavori della Commissione. 

Sono stati invitati l’assessore Lucia Fortini, il 

dottor Ettore Acerra e la dottoressa Domenica 

Addeo delle Politiche Formative e dei 

Progetti Europei dell’USR Campania, il 

dottor Caruso e i componenti del Forum 

regionale dei giovani della Regione 

Campania. 

L’audizione odierna scaturisce dalla 

decisione unanime assunta dalla 

Commissione nella Seduta del 25 ottobre 

scorso, data nella quale il provvedimento è 

stato incardinato. La proposta di legge ha 

come obiettivo l’adozione di misure di 

sensibilizzazione rivolte in particolare ai 

giovani e ai giovanissimi studenti campani 

relativamente all’impegno civico, 

all’attivismo e al senso di solidarietà 

all’interno delle istituzioni scolastiche ed 

universitarie della Campania, attraverso 

l’organizzazione di iniziative culturali e di 

percorsi istituzionali nell’istituenda 

settimana per la promozione dell’impegno 

civico e politico. 

Già l’altra volta abbiamo avuto modo di 

discutere e di apprezzare la validità della 

proposta di legge presentata dal consigliere 

Mocerino al quale cedo la parola per una 

breve illustrazione, prima di dare la parola ai 

nostri invitati. Grazie Consigliere. 

 

MOCERINO (De Luca Presidente): 

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente per 

avermi concesso la parola. In pratica, 

nell’introduzione ha già rappresentato il 

senso di questa proposta di legge che parte da 

una considerazione che credo sia comune a 

tutti, ovvero, la presa d’atto della crescita 

continua e costante dell’astensionismo e 

dell’altrettanta continua e costante crescita di 

disaffezione dalla politica e soprattutto di 

sfiducia nei confronti delle Istituzioni 

pubbliche. 

La proposta di legge, che può apparire 

presuntuosa, ma non lo è, credo che sia 

ambiziosa, ovvero, tentare di ridurre 
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l’astensionismo e favorire la partecipazione 

alla vita pubblica, quindi, alla vita anche 

politica. 

Credo che sia particolarmente significativa la 

presenza, questa mattina, del Forum 

regionale dei Giovani perché è indubbio che 

la proposta di legge è particolarmente 

indirizzata ai giovani, alle nuove generazioni 

che saranno la classe dirigente di questa 

Regione, di tutto il Paese negli anni che 

verranno. È fondamentale che questo lavoro 

lo si svolga insieme, insieme anche alle altre 

istituzioni che lei ha invitato, come il mondo 

della scuola che credo sia altrettanto 

importante coinvolgere. 

Partiamo, questa mattina, dalla presenza del 

Forum regionale dei Giovani e sono, come 

credo, tutti i componenti della Commissione, 

a partire da lei Presidente, particolarmente 

interessato a quello che sarà il contributo che 

i nostri giovani vorranno offrire in questa 

sede di audizioni. 

Le cedo di nuovo la parola per poi magari 

riprenderla per delle considerazioni finali. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Grazie consigliere 

Mocerino. Come diceva lei, abbiamo fatto 

degli inviti, mi dispiace constatare, proprio in 

presenza dei giovani e dell’esempio che 

dobbiamo dare a questi giovani, che alcuni 

degli invitati sono ancora assenti e ancora 

non capiscono il valore istituzionale e 

politico del lavoro che facciamo in Consiglio 

regionale. Lo dico per avvalorare quello che 

cerchiamo di trasmettere ai nostri giovani, in 

particolare proprio con questa proposta di 

legge. Mi piace ricordare una frase del 

presidente Pertini, diceva: “I giovani non 

hanno bisogno di sermoni, ma hanno bisogno 

di esempi”. È proprio attraverso il nostro 

esempio che diamo la possibilità ai giovani di 

crescere e di essere rappresentanti del futuro 

in base a quello che gli abbiamo lasciato noi, 

non solo per le azioni politiche che facciamo, 

ma per i comportamenti che assumiamo 

all’interno delle Istituzioni. Spero ancora una 

volta, perché da parte di questa Commissione 

c’è tutta la volontà di lavorare in sinergia con 

l’altra costola di questa Regione, che è la 

parte più importante, perché facciamo le 

leggi, però l’attuazione è della Giunta anche 

perché purtroppo non abbiamo portafoglio, 

quindi, i fondi, anche se minimi, l’abbiamo 

detto anche la volta scorsa che per questa 

legge basta la volontà di andare nelle scuole, 

di fare sensibilizzazione.  

Spero che proprio grazie al Forum e grazie ai 

giovani riusciamo ad entrare in un mondo che 

è completamente lontano dalla politica, 

anche per colpa nostra, quindi, riusciamo a 

raggiungere quelle anime che ancora si 

sentono di dare un contributo alle nuove 

generazioni, una cosa che in questo momento 

è particolarmente importante, visti anche tutti 

gli episodi che stiamo vivendo per la scarsa 

sensibilità e la scarsa rappresentanza che 

vedono in noi le nuove generazioni. 

Ci sono Consiglieri che intendono 

intervenire? Consigliere Iovino, prego. 

 

IOVINO (Italia Viva): Voglio ringraziare 

per i lavori che stiamo egregiamente 

portando avanti grazie anche all’impegno del 

presidente Mocerino e naturalmente del 

Presidente della Commissione. Mi scuso per 

gli assenti, mi scuso soprattutto per una 

vicenda umana perché, come ha detto lei 

precedentemente, è una questione di garbo 

verso i giovani, dobbiamo dare l’esempio ed 

è importante chiedere scusa quando è 

necessario qualora, impegnati per altre cose, 

sicuramente istituzionali, visto il momento, 

vista la questione della pandemia, noto che, 
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sia in Commissione che in Consiglio, e 

questa è una parentesi importante che sta 

portando grandi risultati, ieri, in Aula, 

abbiamo fatto una proposta per adeguare le 

scuole a quelli che sono gli strumenti per 

contrastare il Covid, in particolar modo la 

proposta che è stata votata all’unanimità per 

mettere gli aeratori nella Scuola. C’è una 

grande attenzione ai giovani, partendo anche 

da questa grande intuizione dell’onorevole 

Mocerino, ad impegnare i giovani nei lavori 

d’Aula, ritengo che il Consiglio, e in questo 

modo ritrovo anche la Commissione, stia 

facendo un eccellente lavoro, orientando 

quelli che sono i lavori dell’Aula che devono 

guardare in prima linea alle future 

generazioni. Veramente un grande senso di 

responsabilità, un grande senso di umanità e 

una grande attenzione a quella che per anni, 

presi un po’ dalla questione della pandemia, 

la questione dell’impegno delle famiglie, 

della soglia della povertà che aumenta, penso 

che come Consiglio regionale e come 

Commissione stiamo andando nella direzione 

giusta. Da questo punto di vista, mi sento 

sereno. Naturalmente, mi associo a quanto ha 

detto lei, che dobbiamo dare il senso di 

responsabilità, ma anche l’essere presente. I 

giovani hanno anche bisogno di vedere che 

esistono delle persone che collaborano e che 

possono essere udite quando è necessario. 

Quando vado nelle scuole, ne ho incontrati 

tanti di studenti e ho visto tante scuole, il 

senso delle istituzioni, quando c’è un 

problema in famiglia, un problema di usura, 

un problema di violenza di genere, un 

problema di violenza da parte dei genitori nei 

confronti dei figli, di non rivolgersi ad altre 

persone e di tenere dentro le cose, ma capire 

che siamo lì a raccogliere le istanze, insieme 

ai docenti, insieme ai dirigenti, insieme alla 

parte sana di questa grande famiglia che è il 

mondo della scuola, in particolar modo la 

direzione generale scolastica, e la Regione 

Campania che per un pezzo è tangibile.  

Il funzionamento è tutto legato alla centralità 

del Ministero, a volte si travalica quello che è 

il nostro impegno. La Commissione bene fa, 

con queste proposte, a far percepire qual è 

l’impegno e quali sono i lavori ai quali ci 

dobbiamo dedicare, perché qualora ci 

dedicassimo ad altro, stiamo pensando solo 

ad una forma egoistica, al nostro 

arricchimento, ma abbiamo la responsabilità 

di arricchire i giovani, di arricchire gli 

studenti e di arricchire le future generazioni. 

Ringrazio Mocerino e ringrazio Fiola per il 

lavoro che stiamo facendo. Grazie. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Grazie consigliere 

Iovino, sono d’accordo con lei anche perché 

ognuno di noi ha degli impegni istituzionali 

che vanno al di là di quest’Aula e di questo 

Palazzo, però siamo stati eletti dai cittadini 

innanzitutto per occuparci di alcune questioni 

che possiamo affrontare solamente in questa 

sede. Ognuno di noi declina anche degli 

inviti, quando ci sono degli appuntamenti 

istituzionali, perché è giusto così. Questo è la 

presenza nelle Commissioni e nei Consigli 

regionali, perché come ha detto lei ieri 

c’erano delle assenze importanti, sembra che 

il Consiglio regionale duri finché c’è la 

presenza del presidente De Luca, dopo, 

alcuni pezzi della Giunta li perdiamo insieme 

al presidente De Luca. È un fatto molto 

grave. Lei, ieri, non ha avuto risposta, ha 

attenzionato altri Assessori, speriamo che 

questa sua richiesta venga accolta, qualora 

non lo fosse, la Commissione è a 

disposizione per fare tutti gli atti 

consequenziali all’ordine del giorno e alla 

mozione che è stata approvata ieri. 

C’è qualche altro intervento?  
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IOVINO (Italia Viva): Il senso di 

responsabilità, ma anche i lavori, ci 

impongono di non sottrarci. Naturalmente, 

quando ci si sottrae più di una volta, diventa 

preoccupante, una volta un fatto, una seconda 

volta è una certezza, la terza volta è una 

circostanza acclamata, quasi cronica. Mi 

auguro che non diventi uno stadio cronico e 

che possa dare la possibilità di confrontarci. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Posso farglielo 

sapere dalle presenze che sono agli atti della 

Commissione, pubblicate sul sito della 

Regione, da lì è evidente l’interesse e la 

partecipazione alle Commissioni, quindi, a 

quelle che sono le problematiche che 

rivestono le deleghe che rappresentiamo in 

questa Commissione. 

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri 

interventi da parte dei colleghi, passerei la 

parola al presidente Caruso, Presidente del 

Forum regionale dei Giovani. Prego. 

 

CARUSO (Presidente Forum regionale dei 

Giovani): Buongiorno. Grazie dell’invito 

Presidente, un ringraziamento anche ai 

componenti della Commissione per la 

presenza, ma soprattutto per aver posto 

all’interno della Commissione una 

discussione importante che ha a che fare con 

la partecipazione dei giovani alla vita 

pubblica. 

Ci siamo confrontati, come Organismo 

consultivo del Consiglio, e nel confronto che 

abbiamo avuto tra i singoli delegati, sono 

emerse una serie di riflessioni che vi 

rappresento. Innanzitutto, parto da dei dati 

che sicuramente avrete avuto modo di 

analizzare nella stesura della proposta di 

legge, sono dei dati molto preoccupanti che 

non riguardano soltanto la nostra Regione, 

ma in particolar modo la nostra Regione. I 

dati che riguardano l’astensionismo dal voto, 

i giovani, circa il 37 per cento dei ragazzi tra 

i 18 e i 36 anni non hanno preso parte alle 

ultime elezioni, poi, i dati che ci riguardano 

in maniera più preoccupante ed a volte ci 

fanno anche tremare i polsi, interrogandoci su 

cosa potremmo fare, e penso che sia una 

domanda che interroghi molto spesso anche 

ogni singolo componente rappresentante 

istituzionale, che sono i dati della 

disoccupazione giovanile, i dati dello 

spopolamento, in alcuni caso lo 

spopolamento diventa desertificazione di 

alcuni territori, nonché i dati dell’abbandono 

scolastico. 

Ci sono diverse problematiche, penso al 

fondamento dell’analisi che avete sviluppato 

e dalla quale avete dato impulso a 

quest’ottima iniziativa di legge, ottima 

iniziativa perché pone al centro la 

partecipazione dei giovani, perché si rivolge 

direttamente ai giovani e perché prevede 

anche una sorta di modello da seguire, che è 

il confronto che avverrà nella settimana 

dedicata all’inclusione giovanile, così la 

definirei, oltre che all’impegno civico e 

politico. È importante farlo perché, a volte, 

nel confronto tra i giovani, e noi l’abbiamo 

sperimentato in questi anni con diverse azioni 

che abbiamo messo in campo, ogni anno 

abbiamo cercato di coinvolgere 100 o 150 

giovani su delle tematiche, attraverso anche 

la metodologia del dialogo strutturato, 

affinché emergessero, da parte dei giovani 

direttamente, delle istanze da rappresentare 

alle Istituzioni competenti. Molto spesso, 

quando chiediamo direttamente ai ragazzi: 

cosa dovrebbe fare per voi il Consiglio 

regionale, la Giunta regionale, la 

rappresentanza istituzionale? I ragazzi danno 

delle risposte che sono più efficaci e che poi, 
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spesso, si tramutano anche in atti normativi. 

Sostenere questi modelli, assolutamente può 

segnare un cambio di passo. 

Questa settimana si può ricollegare anche alla 

settimana europea prevista dalla legge 

regionale 26 del 2016, quindi, la Regione 

Campania scommette sulla partecipazione, 

partecipazione declinata in diversi settori. 

Nel merito dell’intervento, penso che il 

rivolgersi alle scuole sia qualcosa di 

importantissimo, abbiamo sperimentato 

anche in Regione diverse azioni che hanno 

avuto l’obiettivo di rivolgersi ai ragazzi in età 

scolare, ed è importante farlo sul tema 

dell’educazione civica, sul tema della 

partecipazione, soprattutto non soltanto sulla 

scuola secondaria di secondo grado, ma 

semmai estenderla anche a quella di primo 

grado. È importante, già nei ragazzi delle 

scuole medie, avviare delle riflessioni 

sull’impegno che ognuno può dare nella 

società civile, ma soprattutto la conoscenza 

delle istituzioni, altrimenti ci ritroviamo nelle 

convulse fasi elettorali in cui più del 50 per 

cento della popolazione italiana si era fatta 

l’idea che il Presidente del Consiglio venisse 

eletto direttamente dagli elettori. C’era una 

non conoscenza della Costituzione. È 

importante innanzitutto partire dalla 

conoscenza delle stesse. 

Sul sistema universitario, c’è chiaramente 

una scommessa più complessa, chiaramente i 

ragazzi che vivono l’Università hanno già 

degli strumenti propri e delle strutture proprie 

con le quali interfacciarsi, sono un po’ più 

attivi rispetto alla vita politica, quindi, è 

qualcosa da costruire con più difficoltà. 

Forse, dovremmo essere in grado, anche noi, 

di cogliere la problematica principale che 

sono i ragazzi post diploma o coloro che non 

hanno concluso il percorso scolastico in 

quanto comunque nel mondo universitario 

c’è, anche per le elezioni interne, per la 

partecipazione, c’è un certo rapporto costante 

con le Istituzioni, anche in maniera indiretta, 

mentre, questi ragazzi che si diplomano o 

comunque che escono fuori dal percorso 

formativo sono più dispersi e sui quali 

dovremmo, secondo me, porre l’attenzione. 

L’ultima riflessione che facevamo, 

chiaramente c’è un riferimento esplicito che 

viene fatto nel primo comma dell’articolo 2, 

sui destinatari degli interventi, si parla di una 

collaborazione con gli Enti pubblici o privati 

individuati dalla Giunta regionale, penso che 

sia sotteso che si faccia riferimento anche al 

nostro Organismo perché comunque abbiamo 

un modello che funziona molto bene in 

Regione Campania, ripreso anche da altre 

Regioni. La Regione Lombardia ha ripreso la 

legge regionale della Campania, la n.26 del 

2016 sulle politiche giovanili, quindi, siamo 

un modello sulle politiche giovanili per le 

altre Regioni, e faccio riferimento al sistema 

partecipativo dei Forum dei Giovani, sia a 

carattere regionale che a carattere locale che, 

casomai, potrebbe in qualche modo 

supportare l’azione che voi avete proposto e 

che sicuramente avrà effetti positivi. 

Dal canto nostro, è giusto una riflessione, 

stiamo cercando con le attività di coinvolgere 

quanto più è possibile i giovani, 

avvicinandoli all’Istituzione e 

semplificandone i rapporti, ragion per cui, 

oltre alle attività che porremo in essere in 

questi mesi, svilupperemo anche una serie di 

attività con la partecipazione di esterni 

rispetto ai delegati, attraverso le 

Commissioni, proprio per cercare di far 

partecipare i giovani direttamente alle attività 

istituzionali e nel rapporto di rappresentanza 

con il Consiglio. 

Vi ringraziamo di averci chiamati in 

audizione, di aver voluto sentire la nostra 
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voce. Il giudizio, ma non è tanto un giudizio, 

è più una riflessione che diamo sulla legge, è 

molto positiva, speriamo che possa essere, 

insieme a tante altre cose che si stanno 

mettendo in campo, un elemento positivo a 

cambiare il futuro della nostra generazione e 

delle generazioni che verranno dopo di noi. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Grazie presidente 

Caruso. Una riflessione sulle Università e 

sulla partecipazione attiva anche dei ragazzi, 

per una parte, per quelli che sono cresciuti e 

si sono interessati, già dalla scuola superiore, 

a delle attività, perché non tutti partecipano 

alle elezioni oppure agli Organismi che ci 

sono all’interno delle Università. Dovremmo, 

e questo è il senso di questa legge, rivolgerci 

e cercare, anche attraverso il Forum e le 

attività che fate, magari potete fare una 

campagna di sensibilizzazione proprio come 

Forum su quest’argomento, cercare di 

coinvolgere chi si è sentito escluso negli anni 

che ha vissuto durante il percorso formativo, 

sia scolastico che universitario. È a quei 

giovani che dobbiamo rivolgerci, perché se 

abbiamo un dato, e l’ha detto stesso lei, che i 

giovani dai 18 ai 36 anni non hanno votato, 

quindi, si sono disinteressati di quella che è 

la politica nazionale, il loro futuro, quello che 

sarà anche il futuro dei loro figli, lei ha 

parlato di varie tematiche, quindi, la 

problematica del lavoro, lo spopolamento in 

alcune zone, aggiungo il disagio minorile, la 

dispersione scolastica, sono tutti temi di 

persone, perché anche la dispersione 

scolastica di un bambino che magari ha 10 

anni e non va a scuola, ha un genitore che 

potrebbe avere quest’età, quindi, dobbiamo 

per rivolgerci a queste persone per cercare di 

fargli rivivere quel senso di rappresentanza e 

anche di protagonismo, perché molte volte 

sono persone che non si sentono protagonisti 

e che non hanno voglia di delegare agli altri 

quella che è la decisione sul proprio futuro. 

Dobbiamo cercare, anche all’interno 

dell’Università, che secondo me è il luogo 

dove ormai si è raggiunta una maturità tale da 

poter decidere e da poter scegliere con più 

cognizione quello che potrebbe essere il 

rappresentante da avere nelle varie istituzioni 

e nei vari luoghi di rappresentanza. 

È arrivata la dottoressa Mancinelli alla quale 

passerei la parola per quanto riguarda la 

Giunta regionale. Grazie. 

 

MANCINELLI (G.R.-UOD Istruzione): 

Sono qui per delega del direttore generale, la 

dottoressa D’Urso, in effetti è una materia 

abbastanza vicina al mio incarico, ricopro 

l’incarico di dirigente dell’Istruzione, mi 

occupo anche di attività molto vicine a quelle 

delle politiche giovanili. 

Il mio è un argomento molto più specialistico, 

per quanto riguarda soprattutto i 

finanziamenti alle scuole. Conosciamo bene 

lo strumento di Scuola Viva oppure gli ITS, 

abbiamo l’accompagnamento, Scuola Viva in 

Quartiere, quindi, sono queste le materie. 

Diciamo che la nostra direzione si rende 

disponibile a tutte quelle che saranno le 

attività di nostra competenza, quali potranno 

essere anche attività di disseminazione dei 

contenuti, degli output che potrà produrre 

questo nuovo Consesso. 

Siamo disponibili a collaborare e 

interfacciarci con i vari beneficiari, specifici 

destinatari di finanziamenti regionali, quindi, 

che potranno, a loro volta, disseminare i 

contenuti di questo nuovo Organismo. 

Siamo disponibili a collaborare nell’ambito 

di quelle che sono le nostre prerogative con il 

Consiglio regionale e con quest’Organismo. 
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PRESIDENTE (Fiola): Grazie dottoressa. 

Lei ha richiamato delle azioni importanti che 

fate come Giunta, la Commissione è al 

corrente dell’interlocuzione che stiamo 

avendo come Commissione e come 

Direzione su alcuni programmi che avete 

messo in atto e che, secondo me, andrebbero 

rivisti per l’efficacia, ma anche per avere una 

cognizione anche nostra sulla 

programmazione da fare in futuro, in base ai 

risultati raggiunti. 

 

MANCINELLI (UOD Istruzione): Ne 

abbiamo già parlato e abbiamo già 

concordato per il futuro. 

 

PRESIDENTE (Fiola): È proprio questo 

quello che dovrebbe fare sia l’atto 

amministrativo che l’indirizzo politico, 

raccogliere i risultati in base a quello che si è 

messo in campo. 

Al momento, i risultati che abbiamo 

raggiunto sono a fronte di ingenti risorse che 

ha investito la Regione Campania, ancora 

non sono soddisfacenti perché comunque 

restiamo a livelli molto alti, altissimi di 

dispersione scolastica, di disagio giovanile, 

quindi, lo strumento che dovremmo avere 

come risoluzione di quelle che potrebbero 

essere le problematiche di questi ragazzi, 

perché la Scuola è la seconda famiglia dei 

ragazzi, quindi, il modo più vicino di 

raccogliere le loro richieste, di risolvere le 

problematiche, certo, quelle che è possibile 

risolvere. Siamo ancora lontani perché non 

abbiamo un punto di partenza.  

L’avevo già annunciato che chiederò, proprio 

alla Commissione, di esprimersi sulla 

necessità di avere dei dati certi dai quali 

partire, sulla base di quelli, mettere in campo 

delle azioni e rivolgersi anche a chi negli anni 

ha dato dei risultati, perché non tutte le scuole 

riescono a dare dei risultati in base a degli 

obiettivi da raggiungere e, secondo me, è 

giusto premiare quei dirigenti e quelle scuole 

che ci hanno dimostrato che con i fondi che 

abbiamo dato hanno raggiunto dei risultati 

anche in quanto a rappresentazione ed a 

recupero di ragazzi che invece, se non fosse 

stato per quelle iniziative sicuramente si 

sarebbero persi. Vi ringrazio veramente del 

lavoro che fate. 

Ci sono altri interventi? La parola al 

consigliere Mocerino per le conclusioni. 

 

MOCERINO (De Luca Presidente): Grazie 

Presidente per la possibilità che mi dà di 

esprimere le mie conclusioni finali su questa 

mattinata di audizioni. Alla luce 

dell’intervento del Presidente del Forum dei 

Giovani, credo che si sia evinta la giusta 

intuizione che questa Commissione ha avuto 

a invitare il Forum regionale dei Giovani per 

la quantità, la qualità, la bontà e l’intelligenza 

dei suggerimenti che hanno espresso 

attraverso il loro Presidente. 

Credo che ci siano anche degli elementi 

emendativi, sentivo la giusta osservazione, la 

giusta proposta di coinvolgere anche le 

scuole superiori di primo grado, perché nella 

legge è citato soltanto il secondo grado, 

sembra una giusta osservazione che magari 

alla luce di una proposta che il Forum potrà 

fare arrivare alla Commissione, potremmo 

tradurre in emendamento e poi approvare in 

sede di esame finale del testo.   

Ancora una volta un ringraziamento al 

Forum. 

Presidente, concludo con una digressione, se 

lei me la consente e se i colleghi tutti me la 

consentono, lei ha richiamato un tema 

importante, che è di carattere generale, che 

investe tutti, ed è lo stato della mancata 

attuazione di una serie di leggi che questo 
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Consesso produce tra mille difficoltà, con 

mille sforzi e che purtroppo non trovano 

alcun seguito. Credo che questa sia una 

battaglia che dovremmo condurre, è evidente 

che le sto offrendo la mia insignificante e 

umile disponibilità personale, è qui con me la 

collega Lettieri, quindi, insieme 

rappresentiamo anche la disponibilità del 

Gruppo consiliare De Luca Presidente per 

condurre quella che non deve essere una 

battaglia, ma una sensibilizzazione decisa, 

ferma nei confronti dell’organo giuntale 

affinché si dia seguito, com’è normale che 

sia, com’è naturale che sia, si dia corso 

attraverso i decreti attuativi e tutti gli 

adempimenti necessari, all’attuazione delle 

leggi che non solo questa Commissione, ma 

l’intero Consiglio regionale produce, 

altrimenti credo che i danni saranno 

molteplici, a partire dai vantaggi che da 

queste leggi potrebbero derivare ai cittadini 

campani e soprattutto al depauperamento del 

ruolo del Consiglio regionale, per non dire 

allo svilimento del ruolo del Consiglio 

regionale. Credo che ci siano una serie di 

ragioni, una serie di ingredienti che – mi 

consenta ancora una volta – ci impongono di 

intraprendere quest’iniziativa. Grazie ancora 

per l’attenzione. 

 

PRESIDENTE (Fiola): Grazie. Raccolgo 

l’invito alla sensibilizzazione della Giunta 

anche perché, come Commissione, ma non 

solo nostra, penso che questo criterio sia 

applicato in tutte le Commissioni, prima di 

giungere all’approvazione di una legge siamo 

aperti al confronto, chiamiamo gli Assessori, 

chiamiamo le direzioni e i dirigenti proprio 

per cercare di approvare in Commissione una 

legge che possa essere di facile attuazione, 

perché rappresentiamo la politica, possiamo 

avere delle idee a seconda delle richieste 

delle esigenze dei nostri cittadini, però poi 

abbiamo bisogno anche del supporto di chi la 

deve mettere in atto. Da parte nostra, come 

c’è sempre stato, e questo è evidenziato 

anche dai continui inviti che continuiamo a 

fare nonostante le presenze non vengano 

garantite, ma su questo non molliamo, 

proprio perché raccogliamo gli inviti dei 

nostri cittadini, e siamo qui per rappresentarli 

e per poter rappresentare anche le loro 

esigenze. 

Proprio in merito alla fase emendativa, 

volevo informare i Consiglieri che il termine 

per gli emendamenti è fissato a martedì 15. 

Entro quella data farete giungere alla 

struttura della Commissione, anche il Forum, 

se ha degli emendamenti da fare, li presenta 

all’indirizzo mail dal quale avete ricevuto 

l’invito, in modo che possiamo giungere ad 

una discussione anche degli emendamenti per 

l’approvazione della legge in tempi rapidi. 

Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusi 

i lavori della Commissione. Grazie e buona 

giornata. 

 

 

I lavori terminano alle ore 11.45. 

 


